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Uniti dalla stessa circoscrizio-
ne siciliani e sardi, sabato 8 e 
domenica 9 giugno, voteremo 

per rinnovare i nostri rappresentanti 
al Parlamento Europeo. 
Noto anche come Europarlamen-
to o Eurocamera è un'istituzione di 
tipo parlamentare che rappresenta i 
popoli dell'Unione europea. È l'unica 
istituzione europea a essere eletta 
direttamente dai cittadini dell'Unio-
ne. La Commissione europea ha 
l'iniziativa legislativa e con il Parla-
mento europeo esercita la funzione 
legislativa della UE. 
Dal 1979 (quando venne istituito con 
queste connotazioni) il Parlamento 
Europeo viene eletto direttamente 
ogni cinque anni a suffragio univer-
sale. Dopo l'entrata in vigore del 
Trattato di Lisbona, l'organo è sta-
to composto da 704 deputati più il 
Presidente, in precedenza i deputati 
erano 766. A seguito dell'uscita del 
Regno Unito dall'Unione europea av-
venuta il 31 gennaio 2020, il numero 
dei seggi è stato ridotto a 705 com-
preso il presidente; il corpo elettorale 
del Parlamento europeo costituisce 
inoltre il più grande elettorato demo-
cratico trans-nazionale nel mondo 
(circa 375 milioni di aventi diritto al 

voto nel 2009). L'attuale Presidente 
del Parlamento europeo è Roberta 
Metsola, eletta il 18 gennaio 2022.
La sua sede ufficiale , dove sono 
convocate e celebrate le sessioni 
plenarie è a Strasburgo,, mentre le 
riunioni delle commissioni 
si svolgono a Bruxelles. A 
Lussemburgo c'è invece 
la sede del Segretariato 
generale del Parlamento 
europeo. La funzione del 
Parlamento europeo, che 
spesso, a torto, notiamo es-
sere considerata come una 
istituzione “lontana” è inve-
ce di grande importanza: Le 
decisioni adottate in Parla-
mento e deliberate in Commissione 
si riflettono fortemente sulla vita di 
tutti noi europei. Mi appare assai uti-
le l’iniziativa di quelle forze politiche 
che voglio far “rivedere” la decisione 
della Commissione che vuole VIE-
TARE la PESCA a STRASCICO, per 
presunti danneggiamenti all’ecosi-
stema marino. Problema “smontato” 
da tecnici e studiosi del mare, i quali 
sostengono che invece porta bene-
ficio in quanto “la pesca a strascico 
responsabile e ben guidata” elimina 
i predatori del mare e salvaguarda le 

specie ittiche destinate alla tavola. 
Questo tipo di pesca, tra l’altro, che 
la prestigiosa storia e cultura della 
marineria mazarese elevata quale 
più abile e cospicua del Mediterra-
neo. Casomai, e anche qui ci sono 

programmi elaborati, bisogna adot-
tare regole con efficaci iniziative per 
i nostri pescatori affinché possano 
esercitare “in pace” il loro lavoro. Nel 
rispetto delle giuste regole di pesca, 
deve essere debellato ogni pericolo 
di aggressione, di sequestro, di es-
sere uccisi. Questo “temibile” prov-
vedimento dovrebbe essere adottato 
a partire dal 2025 per dare possibilità 
di adeguamento a tutte le imbarca-
zioni da pesca entro il 2030. Con 
grande senso di responsabilità che 
occorre anche progettare e appli-

care, senza tergiversare, sistemi di 
RIPOPOLAMENTO marino...ed una 
sana elevazione culturale della clas-
se armatoriale che oltre ad auspica-
re giusti contributi, pensi alla “salute” 
del mare e delle specie che lo abi-

tano. Davvero più preziosa 
della salute non c’è NIEN-
TE. Per questo bisogna che 
si consideri che fare pre-
venzione e curarsi è debito 
buono! Dunque, mettiamo 
FUORI dal dannosamente 
limitativo PATTO di Stabilità 
imposto dall’Europa. 
L’Italia è fanalino di coda 
del Continente in tema di 
nascite...c’è molta sfiducia 

tra i giovani che rifiutano di elevarsi a 
famiglia e fare figli…. bisogna adot-
tare giuste politiche a sostegno delle 
famiglie e delle nascite. 
Poi...molte altre cose, che debbo-
no essere, però, innanzitutto, idee, 
progetti, iniziative, obiettivi dei nostri 
rappresentanti alle istituzioni Euro-
pee. A noi il diritto-dovere di votare 
...pensando soprattutto a chi lo me-
rita ed ha le caratteristiche per ben 
rappresentarci. Augurandoci ogni 
bene. Per tutti.

Attilio L. Vinci

L’8 – 9 giugno voteremo anche per il nuovo Parlamento Europeo
Sarà il DECIMO della storia
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MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DELL'8-9 GIUGNO 2024

Per agevolare e salvaguar-
dare il migliore ricambio ge-
nerazionale, per tutelare lo 

sviluppo sociale ed economico, 
per tentare la tanto auspicata evo-
luzione del benessere, che già ne-
gli anni ottanta vide Mazara tra le 
città a maggior reddito pro-capite 
in Italia, bisogna, con determina-
zione, ognuno contribuendo come 
può, indirizzare la politica verso la 
creazione di quelle condizioni per 
le imprese che permetta loro di 
creare nuovi posti di lavoro. 
Così, e solo così, in concreto, può 
iniziare e concretizzarsi la vera 
svolta. Alla vigilia dei sessant'an-
ni, imprenditore, titolare, con mio 
fratello Nicola, di un’azienda sana, 
che è frutto di impegno, sacrificio, 
investimenti quattro generazioni di 
famiglia di pescatori, mi sono deci-
so a candidarmi e a fare politica per 
dare un incisivo contributo di idee, di 
progetti e di forza verso un maggiore 
benessere di tutti. L’economia maza-
rese è in declino e paurosamente se-
gna una insistente, graduale deriva. 
Alle realtà che operano nel settore 
pesca e della pastificazione è asso-
lutamente indispensabile “accostare” 
l’industria del TURISMO. Per la sua 
quasi ineguagliabile MERAVIGLIO-
SA natura pedoclimatica, ambienta-
le, paesaggistica, archeologica, mo-
numentale, marinara, gastronomica 
ed anche storica, artistica, culturale 

(anzi, multiculturale!) Mazara ha pe-
culiarità ideali (quasi uniche) per de-
collare col TURISMO.
Ritengo VITALE a tale scopo l’esca-
vazione del fiume MAZARO.  Cre-
ando sulle sue banchine posti di 
attracco di barche di turisti a vela /
motore; e assegnando ulteriori posti 
ai pescherecci che praticano la pic-
cola pesca per lo scarico del pescato 
e i successivi lavori di preparazione 
alle battute di pesca. Lì, nel lungofiu-
me creare opportunità per l’apertura 
di nuovi ristoranti e negozi di vendita 
dei prodotti tipici.

Un mio pallino, su cui credo tanto, è 
“il ROSSO/BIANCO FESTIVAL”, un 
grande, coinvolgente e importante 
evento di richiamo nazionale e inter-
nazionale. Lo realizzerei con il bene-
ficio di mie prestigiose conoscenze: 
tra i migliori chef stellati d’Italia con 
l’accostamento degli chef mazaresi 
e alcuni, tra i più bravi di Sicilia. L’e-
vento vedrà in azione questi maestri 
della cucina che preparano, ognuno, 
un piatto, cucinando i nostri crostacei 
e pesce fresco pescato dai pescato-
ri della piccola pesca. Per la grande 
storia e tradizione della pasticceria 

mazarese e siciliana in genere, 
completerei con una degustazione 
dei prodotti dei nostri bravi maestri 
di pasticceria e gelateria.
La zona dell’evento dovrebbe es-
sere quella che da Piazza della 
Repubblica si estende fino alla 
foce del fiume Mazaro.
Ricordando il successo di Master 
chef 2014, penso si potrà organiz-
zare anche la trasmissione televi-
siva “4 Ristoranti su sky”.
Le nostre splendide spiagge, para-
gonate da molti turisti per bellez-
za, a quelle più belle del mondo, 
esigono un pronto RIPASCIMEN-
TO. Ben studiato e progettato da 
esperti.
I miei sogni per abbellire ancor 
di più Mazara e farla volare alta, 
non si fermano mai: QUANTO SA-
REBBE BELLO REALIZZARE un 

NUOVO PORTO TURISTICO, da ar-
ricchire con una cornice di attraenti 
negozi e ristoranti, dotandolo di un 
parcheggio sotterraneo!
Altro sogno, dettato da una profonda 
convinzione di UTILITA’ è quello di 
un ALISCAFO VELOCE, che colle-
ghi Mazara a MALTA.
Sono in politica per dare un contri-
buto di idee, progetti e di forza nella 
spinta atta a far decollare, nell’inte-
resse di tutti, la nostra Mazara.
CREDETECI. CREDIAMOCI. Solo 
per questo vi chiedo il voto.

Paolo Giacalone

La MERAVIGLIOSA “natura” di Mazara consiglia di puntare al TURISMO

Domenica 19 maggio familia-
ri, amici, associazioni hanno 
voluto ricordare Liliana Pinta, 

scrittrice e giornalista, prematura-
mente scomparsa. Lo hanno fatto col 
sorriso, con una passeggiata, con lo 
scambio di ricordi ed aneddoti, con 
le magliette realizzate appositamen-
te per una commemorazione che si 
è svolta nella semplicità e senza cla-
more, proprio come lei avreb-
be gradito. Liliana Pinta, volto 
televisivo molto noto, era una 
giornalista anche della carta 
stampata e le sue interviste, 
soprattutto alla classe politica 
mazarese, erano caratteriz-
zate da sagacia, ironia pun-
gente, da commenti riflessivi 
e mai servili. Donna di per-

spicace intelligenza, rivelava il suo 
animo sensibile ed anche romantico 
nei libri di narrativa e nelle sillogi di 
poesia. Di grande spessore cultura-
le, Liliana Pinta, oltre che nel cuore 
dei suoi familiari, è rimasta anche in 
quello della stretta cerchia di vere 
amicizie col sentimento che neppure 
la morte riesce a separare.

La Redazione

Una passeggiata per Liliana

Domenica 19 Maggio, i volonta-
ri della Croce Rossa Italiana di 
Mazara del Vallo hanno rinno-

vato le cariche associative con un’af-
fluenza alle urne di oltre il 73%, a 
seguito delle consultazioni elettorali 
sono state votate le cariche di Pre-
sidente e dei tre Consiglieri del Con-
siglio Direttivo oltre alla Consigliera 
Rappresentante dei Giovani. 
Alessandro D’Annibale è stato no-

minato Presidente del Comitato CRI 
di Mazara del Vallo, come consiglieri 
sono stati eletti i Volontari Giovanna 
Maltese, Marilena Sardo ed Anto-
nino Renda. Ornella Novena eletta 
Rappresentante dei Giovani. 
I risultati elettorali verranno ratificati 
dall’Ufficio Elettorale Regionale del 
Comitato Regionale CRI Sicilia per 
l’ufficializzazione delle cariche.

La Redazione

Il Dott. Alessandro D’Annibale eletto 
Presidente del Comitato CRI di Mazara



n. 8  23-05-2024L’ 6

M
es

sa
gg

io
 a

ut
og

es
tit

o 
a 

pa
ga

m
en

to
 c

om
m

is
si

on
at

o 
da

l c
an

di
da

to

Mai come in questa tornata 
elettorale, Mazara si trova 
davanti a un bivio cruciale 

per la sua esistenza, con in gioco 
il futuro di migliaia di persone, gio-
vani e meno giovani, lavoratori di 
tutte le categorie sociali e profes-
sionali. 
L’8 e il 9 giugno la città dovrà deci-
dere non solo chi sarà il prossimo 
sindaco, ma anche se restare an-
corata al passato, comprometten-
do per decenni il futuro delle nuove 
generazioni, oppure fare un deciso 
passo verso il futuro. La vera sfida, 
visibile a chiunque guardi alla batta-
glia politica in corso senza precon-
cetti, è tra il passato e il futuro, tra 
l’arcaico e il moderno, tra la stasi e il 
cambiamento. 
Non c’è alcun dubbio che Vita Ippoli-
to rappresenti ciò che di più attuale e 
progressista la città possa aspirare. 
Non perché sia una donna – il che 
sarebbe comunque indice di un 
cambiamento di mentalità rispetto 
alle concezioni patriarcali da sem-
pre predominanti in Sicilia – ma per-
ché nella sua persona si incarnano 
aspirazioni, esigenze e motivi ideali 
posti al servizio di un rinnovamen-
to sostanziale, economico-sociale, 
ma anche culturale, di una intera 
città. Il primo è più importante indi-
ce di rinnovamento è la sua stessa 
personalità, che costituisce un quid 
novi rispetto alle grottesche figure 

del passato. 
La personalità di Vita Ippolito si com-
pendia nella sua umanità, nella sua 
umiltà, nell’attenzione da lei riserva-
ta alle persone, che valorizza in tutta 
la loro dignità. 
La filosofia di Vita Ippolito, rias-
sumibile nella massima “edificare 
l’umano”, non costituisce un vuoto 
esercizio retorico e non va ricercata 
soltanto in quello che dice ma so-
prattutto in quello che fa. È nei suoi 
piccoli gesti; è visibile a tutti nelle 
modalità con cui ha condotto la sua 
campagna elettorale.
Dinanzi alla bassezza dei suoi avver-
sari, che con una meschinità senza 
precedenti si sono serviti delle armi 
della manipolazione e della menzo-
gna, Vita Ippolito ha ammonito la sua 
vasta coalizione a non rispondere 
con le stesse armi, il che è indice di 
una superiore consapevolezza eti-
ca. Ed è proprio l’etica il suo punto 

di forza e ciò che la contraddistingue 
da tutti i suoi avversari e anche da 
coloro che, ad oggi, ricoprono delle 
cariche pubbliche pur avendo dimo-
strato di non possederne le qualità e 
le capacità. 
La battaglia politica di Vita è stata 
combattuta con le armi democrati-
che del rispetto cavalleresco verso 
gli avversari, senza il ricorso a sub-
doli artifici propagandistici. 
Con Vita Ippolito sindaca ci trove-
remmo dinanzi ad una svolta storica 
per la nostra città. I cittadini, tutti, 
avrebbero la possibilità di essere 
ascoltati, di avere in lei un punto di 
riferimento sempre presente e pron-
to a battersi costantemente per i loro 
diritti e per la salvaguardia della loro 
dignità. Una dignità che ci è stata 
strappata via dall’incompetenza e 
dalla miseria morale dei troppi, tanti, 
venduti al malaffare politico.
I mazaresi dovranno presto decide-

re se continuare ad alimentare il 
più bieco clientelismo politico o se 
ridare alla città la speranza di un 
cambiamento e di un nuovo futuro. 
Ma nel prendere questa decisione 
dovranno essere consapevoli che 
ciò che distingue Vita Ippolito da 
tutti i suoi avversari non sono sol-
tanto i programmi – semplici pezzi 
di carta finché non vengono con-
cretizzati – ma è la sua umanità, 
la sua etica, il profondo e sincero 
rispetto accordato alle persone in 
quanto tali. I mazaresi potranno 

accontentarsi di rimanere ancorati 
al passato, con l’aggiunta di qualche 
pista ciclabile. Potranno legittima-
mente decidere di confermare una 
amministrazione che si è dimostrata 
fallimentare sotto ogni punto di vista 
e di ipotecare il futuro dei loro giova-
ni, costretti ogni anno a lasciare Ma-
zara perché impossibilitati a trovare 
sbocchi professionali e a realizzarsi 
come esseri umani. 
Oppure potranno, come è auspica-
bile, scegliere Vita Ippolito per ga-
rantire un futuro più luminoso e più 
prospero alla città e per dare vita ad 
un nuovo corso, che vedrà finalmen-
te la città ergersi a protagonista del 
Mediterraneo e a ridare centralità e 
dignità a tutti i cittadini, valorizzando 
le loro capacità nel contesto di una 
rinascita culturale ed economico-so-
ciale ormai attesa da lungo tempo. 

Antonio Messina

Vita Ippolito Sindaca: un’opportunità unica per Mazara del Vallo
MAZARA DEL VALLO
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Messaggio autogestito a pagamento commissionato dalla candidata
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Franco Lo Re

SALEMI
Elezioni comunali dell'8 e 9 giugno

Vito Scalisi ha presentato candidati e programma

In una sala piena in ogni ordine 
di posti, per il lancio ufficiale del-
la candidatura dell’architetto  Vito 

Scalisi è stata aperta ufficialmente la 
campagna elettorale domenica po-
meriggio per presentare il program-
ma e i candidati della lista “Scelgo 
Salemi”. È stato illustrato per grandi 
linee la direttrice del programma: im-
prese, giovani, sociale e sostenibili-
tà. Un programma composto da dieci 
i settori di intervento e che verranno 
illustrati singolarmente nei prossimi 
giorni che condurranno al voto dell'8 
e 9 giugno. 
Ne anticipiamo la parte che riguar-
da la pianificazione di una serie di 
strategie di marketing territoriale 
finalizzate a promuovere e valoriz-
zare i prodotti agroalimentari ed eno-
gastronomici di Salemi. Per quanto 
riguarda 'Impresa, agricoltura e svi-

luppo locale' si punterà anche alla 
realizzazione di una 'Denominazione 
comunale d'origine', 'De.Co.', che le-
ghi il 'Made in Salemi' all'immagine 
del territorio. "In questi anni la nostra 
città ha recuperato vitalità grazie ad 
una squadra che ha fatto del lavoro e 
dell'impegno per Salemi una ragione 

di vita - ha affermato Scalisi -. Quel 
percorso va continuato - ha aggiun-
to -, rispedendo al mittente le sirene 
di chi vorrebbe far tornare indietro 
la città". La promozione dei prodotti 
'Made in Salemi' rientra nel capitolo 
'Impresa, Agricoltura e Sviluppo lo-
cale', che vede anche altri interventi: 

dagli incentivi 
per le nuove at-
tività promosse 
dai giovani al so-
stengo verso gli 
imprenditori che 
intendono cogliere l'opportunità del-
la Zona economica speciale (Zes). 
Prevista la nascita di 'incubatori di 
impresa' per il sostegno alle nuove 
aziende giovanili e femminili, ma an-
che un sostegno alle aziende locali 
attraverso dei voucher per la par-
tecipazione alle fiere di settore che 
sono fondamentali per l'internazio-
nalizzazione. In programma anche il 
reperimento di nuove risorse per la 
manutenzione della viabilità rurale e 
la creazione di eventi e spazi dedi-
cati alle aziende agroalimentari del 
territorio.

Franco Lo Re

Apertura campagna elettorale Scalisi

Francesco Giuseppe Crimi  ha 
voluto attendere l’approva-
zione ufficiale da parte della 

commissione elettorale per rendere 
pubblici i nominativi dei candidati 
della lista “Cambiare Salemi” che lo 
sostiene. Oltre allo stesso Crimi, gli 
aspiranti consiglieri comunali elen-
cati in ordine alfabetico sono: Ague-
ci Susanna, Alopari Giuseppe, Asta 
Valentina, Bivona Baldassare (det-
to Baldo), Conforto Vito, Gandol-
fo Francesco, Gassiraro Angela, 
Genna Anna, Gucciardi Giuseppina 
(detta Giusy-detta Giusi), Loiacono 
Luigi, Maniscalco Giuseppe, Monte 
Maria Concetta (detta Concetta), Po-
licani Francesca, Renda Sigismondo 
Francesco, Virzì Ivan.
Mentre gli assessori designa-
ti sono:  Luigi Loiacono, Leonardo 
Lombardo e Maniscalco Giuseppe. 

Allegato alla lista dei 
candidati, abbiamo 
ricevuto anche il pro-
gramma che intende 
realizzare l’avvocato 
Crimi, qualora fosse al 
governo della città. Un 
dossier di oltre dieci 
pagine in cui vengo-
no affrontati diversi 
argomenti ritenuti pri-
oritari per una ripresa 
economica e civile di 
Salemi. Ne citiamo 
solo alcuni. Per dare 
nuova energia all'e-
conomia di Salemi, il 
piano di Crimi si con-
centra sul sostegno attivo alle picco-
le imprese e ai giovani imprenditori, 
proponendo soluzioni per ridurre la 
burocrazia e abbassare i costi ope-

rativi. Il programma 
prevede l'implementa-
zione di un innovativo 
fondo di microcredito 
comunale, una risorsa 
cruciale per infondere 
vitalità nelle start- up 
locali, sostenendole 
finanziariamente e “in-
centivando una nuova 
ondata di audacia im-
prenditoriale”. Priorità 
assoluta viene qualifi-
cata la gestione delle 
risorse idriche. Per 
garantire un approv-
vigionamento idrico 
costante e di alta qua-

lità, il programma prevede la realiz-
zazione di una nuova condotta idrica 
che collegherà l'acquedotto pubblico 
ai pozzi comunali. Un progetto rite-

nuto fondamentale se si vuole incre-
mentare l’autonomia idrica della città 
e per ridurre la dipendenza da fonti 
esterne assicurando così una mag-
giore sicurezza idrica per il futuro, 
prevedendo anche la costruzione di 
due nuove vasche di accumulo che 
aumenterebbero significativamente 
la capacità cittadina di stoccaggio 
dell'acqua potabile. Un altro aspet-
to ritenuto non piu’ procrastinabile 
è l’alleggerimento del carico fiscale 
sui cittadini attraverso una revisione 
delle Rendite Catastali degli immo-
bili urbani. Un provvedimento che 
si potrebbe realizzare sfruttando le 
opportunità offerte dalla legge n. 311 
del 30 dicembre 2004, Art. 1 Comma 
335, che mirano a ridurre le tasse 
sulla proprietà e le imposte sui tra-
sferimenti di proprietà.

Franco Lo Re

Nomi e programma della lista “Cambiare Salemi” di Giuseppe Crimi

Giuseppe Crimi
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Stabilizzati n.323 Lavoratori Precari nell’anno 2023, durante 
l’Emergenza Covid nell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani

Baldo Scaturro
Prorogati al 31 Dicembre 2024 n.303 Incarichi del Ruolo Sanitario e Amministrativo

Proseguono le attività del processo di 
Stabilizzazione per i dipendenti precari 
del ruolo Sanitario – Amministrativo e 

Tecnico a tempo determinato, che erano in 
forza presso l’Azienda Sanitaria Provinciale 
di Trapani, con la maturazione di 18 mesi di 
anzianità di servizio al 31 dicembre 2023, 
, in possesso dei requisiti per il superamento 
del precariato, previsto dalle leggi Nazionali 
e Regionali, nel periodo intercorrente tra il 31 
gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, di al-
meno sei mesi di contratto di lavoro, anche 
non continuativi, grazie alle procedure intro-
dotte nel cosiddetto Decreto Mille Proroghe.
Le procedure sono state avviate e portate a 
termine, dal Settore Personale diretto dai 
Dott.ri Danilo F.A.Palazzolo e Giuseppe 
Paesano.
Nell’anno 2023 a seguito delle Deliberazioni 
n.1042 del 7 settembre - n.1271 del 20 ottobre -  
n.1450 del 5 dicembre 2023, a firma dell’ex Com-
missario Straordinario Ing. Vincenzo Spera ed 
ultimo n.318 del 13 marzo - n.657 del 15 maggio 
2024, a firma dell’attuale Commissario Straordina-
rio Avv. Ferdinando Croce, hanno ottenuto il po-
sto fisso n.306 lavoratori: Area Comparto n.272 
e più precisamente  
N°.134 Infermieri – 7 Infermieri Pediatrici – 59 
Operatori Socio Sanitari – 7 Fisioterapisti - 10 Tec-
nici di Laboratorio Biomedico – 3 Tecnici di Radio-
logia - 4 Ostetriche – 2 Tecnico di Neurofisiopato-
logia – 1 Tecnico di Fisiopatologia Circolatoria - 3 
Autisti di Ambulanza – 42 Collaboratori Ammini-
strativi Professionale. - Area Medica e Veterina-
ria 16 : 4 Dirigenti Medici Ostetrici - Ginecologici 
– 2 Veterinari – 2 Oculista – 2 Nefrologi – 1 Oto-
rinolaringoiatra – 1 Medicina Legale – 1 Chirurgo 
Plastico –1 Medico Fisiatra e Riabilitazione – 1 
Organizzazione Sanitaria di Base – 1 Anestesia e 
Rianimazione.  Area Dirigenza Amministrativa 
Tecnica e Professionale n.20 : 3  Dirigenti Bio-
logi - 12 Psicologi – 4 Farmacista – 1 Dirigente 
Amministrativo. Successivamente la Direzione 
Strategica, procederà con successivi provvedi-
menti nel corso dell’anno 2024, a stabilizzare 
altro personale, in servizio a tutt’oggi nell’A.S.P. di 
Trapani, a tempo determinato fino al 31 Dicem-
bre 2024. Relativamente al personale assunto a 
tempo determinato del ruolo sanitario e ammini-
strativo libero professionale e Co.Co.Co. che in 
questi quattro anni, hanno lavorato a supporto dell’ 
Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani, per far 
fronte alle esigenze dovute all’emergenza Sani-
taria Covid 19, che erano stati assunti durante la 
Pandemia nelle attività necessarie per assicurare 
una adeguata assistenza sanitaria, i cui contratti in 
scadenza alla data del 31 dicembre 2023, sono 
stati prorogati fino al 31 dicembre 2024, come si 
evince dalle Deliberazioni n.1451 del  5 dicem-
bre  e n°.1562  del 27 dicembre 2023, a firma 
dell’ex Direzione Strategica, come previsto dal-
le Circolari Assessoriali Sanità n°. 30.060 del 
23 Maggio - n.43.887 del 4 Agosto – n.63.583 
del 12 dicembre 2023, n.9.230 del 23 febbraio 
2024, a firma dell’Assessore Regionale Dr.ssa 
Giovanna Volo, finalizzato al superamento del 
problema del precariato per Medici – Infermieri 
e O.S.S. e una limitata proroga per gli ammini-
strativi. 
Si tratta di n°.303 Profili Professionali, apparte-
nente al Ruolo Sanitario e Amministrativo, con 

un impegno orario invariato ridotto e più precisa-
mente:
	 n. 4 Psicologi -  n.1 Psicoterapeuta - n.1 
Farmacista - n.4 Assistenti Sociali - n.17 Collabo-
ratori Amministrativi Professionale –– n.37 Assi-
stenti Amministrativi.
	 Comparto n.195: n.114 Infermieri – 8 In-
fermieri Pediatrici – 10 Fisioterapisti – 9 Tecnici di 
Radiologia – 7 Tecnici di Laboratorio – 2 Tecnici di 
Neurofisiopatologia – 2 Tecnici di Perfusione Car-
diovascolare – 1 Ostetrica – 12 Operatori Socio 
Sanitari – 2 Assistente Tecnico Perito Chimico – 2 
Dietologi – 2 Operatore Tecnico Autista Condutto-
re Mezzo Nautico – 23 Collaboratore Amministra-
tivo Professionale – 1 Assistente Amministrativo.
	 Dirigenza Amministrativa Tecnica e 
Professionale n.18 -  n.8 Psicologi – 6 Farmaci-
sta – 4 Biologi.
	 Dirigenza Medica e Veterinaria n.26 
– n.3 Oculistica – 5 Ostetrici Ginecologi – 2 Ne-
frologi – 2 Ortopedici – 2 Medicina Interna – 5 
Veterinari – 1 Otorinolaringoiatria – 1 Medicina 
Fisica di Riabilitazione – 1 Medico del Lavoro – 1 
Odontoiatra – 1 Pronto Soccorso – 1 Ematologo – 
1 Laboratorio Analisi. 
	 Sono stati coperti altresì sempre nell’an-
no 2023, con procedura concorsuale riservata per 
un totale di n.15 unità del personale del Comparto 
e più precisamente n.4 Assistenti Amministrativi – 
n.8 Assistenti Sociali e n.3 Infermieri, come si 
evince dalle Deliberazioni n.82 – 94 del 17 gen-
naio e n.183 del 10 febbraio 2024.

La Dotazione Organica dell’A.S.P. di Trapani è 
di n.5.152 e più precisamente:
n.3838 del Comparto Sanitario Amministrativo 
e Tecnico – n.1.113 della Dirigenza Medica e 
Veterinaria e n.201 della Dirigenza Ammini-
strativa Tecnica e Professionale.
AFFERMA Florinda Alagna : Componente 
R.S.U. A.S.P. Trapani, dell’Organizzazione 
Sindacale U.I.L. Sanità “Le procedure avviate 
per il personale precario, che sono stati chia-
mati in questi anni di emergenza pandemica 
per l’Emergenza Sanitaria COVID 19, hanno 
lavorato presso la nostra A.S.P. di Trapani, e si 
chiude oggi un cammino intrapreso da quattro 
anni, dando risposte ai precari assunti per l’E-
mergenza Sanitaria  Covid, personale che ha 
dato tanto al territorio in un momento di forte 

criticità, vuoi per l’emergenza Covid, vuoi per la 
creazione di nuovi servizi all’interno degli Ospedali 
della nostra Azienda”. 
Concludendo l’arrivo di questi 323 giovani, con 
una età media inferiore a 32 anni, ha portato una 
ventata di entusiasmo nella nostra Azienda.
Dichiara Salvatore Giacalone, responsabile Pro-
vinciale dell’Organizzazione Sindacale Sanità 
“NURSING UP” <<Sono stati quattro anni diffi-
cili>>, in cui gli operatori hanno messo  a rischio 
la propria vita lavorativa in condizioni estreme, 
ricordiamo che sono lavoratori libero-profes-
sionali Co.Co.Co, impiegati presso le strutture 
ospedaliere e territoriali della nostra Azienda, nate 
per l’emergenza Sanitaria Covid, che in questi ul-
timi quattro anni difficili di Pandemia, hanno retto 
servizi essenziali per la cittadinanza, rischiando la 
salute. 
Chiarisce il Capo Settore del personale Dott. Da-
nilo F.A. Palazzolo “Abbiamo seguito le disposi-
zioni della normativa nazionale e dell’Assessorato 
Regionale alla Salute, compiendo i passaggi pre-
visti allo scopo di procedere alla stabilizzazione 
del personale precario, che avesse maturato i re-
quisiti”. Procederemo man mano fino a quando le 
direttive ci daranno la possibilità di assorbire l’in-
tero bacino dei lavoratori, che si trovano in queste 
condizioni, sempre in conformità al tetto di spesa 
e all’ equilibrio economico finanziario Aziendale.  
Afferma l’Avv. Ferdinando Croce, Commissario 
Straordinario dell’A.S.P. di Trapani <<Sono con-
tento che nei primi cento giorni del mio man-
dato, possa gioire di queste assunzioni e di que-
ste stabilizzazioni, che hanno avuto trasformato il 
contratto da tempo determinato a tempo indeter-
minato, andando così ad allungare il già folto elen-
co delle stabilizzazioni effettuate negli ultimi anni. 
Dal 2020 ad oggi sono 899 i precari stabilizzati 
all’A.S.P. di Trapani, e con grande soddisfazione 
per il risultato raggiunto, grazie all’impegno profu-
so dall’Area Risorse Umane e sono fiducioso di 
poter dare corso entro la fine dell’anno, così come 
previsto dal Decreto Legge n.19 del 02 mar-
zo 2024, convertito in legge n.56 del 29 aprile 
2024, di cui all’art.8 comma a (Pubblicato sulla 
G.U.R.I. n.100 del 30 aprile 2024, ad un ulteriore 
iter per stabilizzare altre unità operative).

Baldo Scaturo

Su tale argomento ne ha parlato questa testata 
giornalistica nel n.11 del 20 ottobre 2022 – 
pag.9 e n.1 del 16 febbraio 2023 pag.9 e n.3 
del 15 marzo 2024 – pag.5.

Dall’anno 2020 al 31 dicembre 2023, sono stati 
stabilizzati n.899 lavoratori e più precisamente: 
Comparto n.795 – Dirigenza Medica e Veterina-
ria n.62 – Dirigenza Amministrativa –Tecnica e 
Professionale n.40.

Avv. Ferdinando Croce, Commissario Straordinario A.S.P. Trapani - 
Salvatore Giacalone, Segretario Provinciale "Nursing-UP"
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Il difensore di più parti processuali: Parcella problematica

Flavia Caradonna

“Quando in una causa l'avvocato 
assiste  più soggetti aventi la 
stessa posizione processua-

le, il compenso unico può di regola 
essere aumentato per ogni soggetto 
oltre il primo nella misura del 30 per 
cento, fino a un massimo di 
dieci soggetti, e del 10 per 
cento per ogni soggetto oltre 
i primi dieci, fino a un mas-
simo di trenta” art. 4, com-
ma 2, D.M. 55/2014, come 
modificato dall’art. 1, com-
ma 1, lett. c), D.M. 37/2018, 
che è di certo un principio 
di carattere generale, non 
riferito al solo soccombente 
ma anche all’assistito, per cui 
in caso di identità di posizioni 
processuali, va liquidato un 
onorario unico e non tanti onorari 
quanti sono i clienti, applicandosi 

tale criterio anche in caso di riunione.
Annosa questione, anche problema-
tica per certi versi, in quanto rientra 
nel potere discrezionale del giudice, 
il cui mancato esercizio non è de-
nunciabile in sede di legittimità, se 

motivato.
Infatti, d’ultimo con ordinanza n. 

10367 del 17 aprile 2024, 
la Cassazione ha chia-
rito  qual è il compenso 
dovuto all’avvocato che 
difende più parti. Per gli 
Ermellini è chiaro che la 
difesa di più parti, anche 
nel caso di identità di pre-
tese comporta comunque 
l’onere per l’avvocato 
di raccogliere plurime 
procure, fornire plurime 
informazioni, compilare 
plurime anagrafiche e al-
tri oneri non indifferenti.
La maggiorazione in esa-
me è obbligatoria per le 
attività concluse dopo il 
23 ottobre 2023, mentre 
è facoltativa per quelle 
precedenti.
Bisogna però conside-
rare che il calcolo della 
maggiorazione cambia a 
seconda che le domande 
delle parti siano identiche 

o meno. Difatti se le pretese dei vari 
assistiti sono diverse, alla base del 
calcolo va collocato il compenso 
che si sarebbe dovuto comunque li-
quidare per una sola parte, maggio-
rato del 30% per i primi dieci clienti, 

e del 10% dall’undicesimo 
al trentesimo; se invece 
le pretese dei vari assistiti 
sono uguali  in fatto ed in 
diritto, alla base del calcolo 
va posto il compenso che si 
sarebbe dovuto comunque 
liquidare per una sola par-
te, ridotto del 30%, e quindi 
maggiorato come prece-
dentemente indicato. In en-
trambi i casi, comunque, il 
valore della causa da porre 
a fondamento del calcolo è 

dato dal valore della domanda più 
elevata e non dalla somma delle 
domande.
Occorre in tal senso precisare che 
secondo l’interpretazione della 
Cassazione, per “parti che hanno la 
stessa posizione processuale” si in-
tendono le ipotesi in cui tutte le parti 
sono accomunate dalla  posizione 
di attore,  convenuto, intervento-
re o terzo chiamato, ma l’identità 
di posizione processuale è ritenuta 

cosa diversa dall’i-
dentità delle que-
stioni da decidere 
per le quali non si 
applica la regola 
appena indicata 
quindi identità di 
“posizione proces-
suale” vuol dire 
identità di petitum 
e di causa petendi.
Infine, la liquidazione di un unico 
onorario, non può trovare applicazio-
ne nel caso in cui l’avvocato difenda 
la medesima parte contro più parti, 
ma in processi separatamente intro-
dotti e mai riuniti, ancorché aventi 
ad oggetto le medesime questioni 
di fatto e di diritto, sul punto preme 
precisare che nel caso in cui la riu-
nione dei giudizi sia resa necessa-
ria per evitare un abuso dell’utilizzo 
dello strumento processuale, e cioè 
l’instaurazione di più giudizi da parte 
di più soggetti, ai fini della liquida-
zione delle spese, il procedimento 
abusivamente frazionato con distinti 
ricorsi di uguali contenuti, deposi-
tati contestualmente dal medesimo 
difensore, deve considerarsi come 
unico.

Flavia Maria Caradonna
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Le uova!
Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Coniugando una dieta sana ed 
equilibrata, che eviti cibi con-
tenenti alti livelli di colesterolo, 

con un’attività fisica regolare, si pos-
sono consumare fino a tre o quattro 
uova a settimana, senza aumentare 
il rischio di contrarre malattie cardio-
vascolari. Quante uova a settimana 
è giusto mangiare? Studi recenti 
hanno confuso le idee degli 
amanti delle uova che de-
vono tenere sotto controllo il 
colesterolo. Facciamo un po' 
di chiarezza per seguire una 
dieta sana ed equilibrata.
Sode, strapazzate, in cami-
cia, alla coque. Buone in tan-
ti modi, economiche, nutrien-
ti. Le uova sono un alimento 
perfetto: contengono protei-
ne nobili associate a grassi 
(per il 45% saturi, per il resto 
mono e polinsaturi), sali mi-
nerali e vitamine, soprattutto 
la vitamina A.
Eppure, poiché nel tuorlo 
c'è un bel po' di colesterolo 
(circa 300 milligrammi), sono 

sempre finite sul banco degli impu-
tati ed evitate da coloro che sono a 
rischio di problemi cardiovascolari.
DUE STUDI A CONFRONTO. Due 
recenti ricerche hanno inoltre crea-
to confusione tra i consumatori. Nel 
2018, uno studio pubblicato sull'A-
merican Journal of Clinical Nutrition, 
le aveva finalmente scagionate, so-

stenendo che il consumo di circa 12 
uova a settimana per un intero anno 
non causava un aumento di rischio 
cardiovascolare. Ma poi, nel 2019, 
ecco il contrordine: secondo un al-
tro studio pubblicato su Jama dalla 
Northwestern University, anche sol-
tanto il consumo di tre-quattro uova 
a settimana provocava un aumento 

di rischio cardiovascolare 
dell'8% (e il rischio di mor-
te del 6%). E allora? Stefa-
nia Ruggeri, ricercatrice del 
Crea - Alimenti e nutrizione: 
«In realtà, questa ricerca più 
recente, spiega che è il con-
sumo di tutti gli alimenti con 
alti livelli di colesterolo - e 
quindi non solo le uova - che 
aumenta il rischio cardio-
vascolare. Se quindi esclu-
diamo dalla dieta le uova, 
ma mangiamo altri alimenti 
che contengono colesterolo, 
come le carni rosse, il bur-
ro e i salumi, il rischio per 
la salute è esattamente lo 
stesso. Pertanto, quello che 

conta, è tenere 
sotto controllo i 
livelli di coleste-
rolo seguendo 
una dieta sana 
ed equilibrata, e praticando una re-
golare attività fisica. In tal caso, si 
possono quindi mangiare tranquilla-
mente fino a tre o quattro uova alla 
settimana».
LA DIETA MEDITERRANEA. Anche 
per Enzo Spisni, docente di fisiolo-
gia della nutrizione dell'Università di 
Bologna, l'uovo non va demonizzato: 
«Oggi si sa che non è il colesterolo 
alimentare a far male; quel che conta 
è ridurne la sintesi da parte del fega-
to, e questo si
ottiene seguendo una dieta equili-
brata ricca di fibre e antiossidanti, ed 
equilibrata anche in termini di ecces-
so di zuccheri. Il colesterolo, inoltre, 
è dannoso in circolo soprattutto se 
è ossidato, e l'uovo è ricchissimo di 
carotenoidi che ne impediscono l'os-
sidazione: la dose di quattro uova a 
settimana (indicata nella dieta medi-
terranea, è del tutto ragionevole».
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